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NORME  IN  MATERIA  DI  USI  CIVICI

Art.  1  - Finali tà .

1. La  Regione,  nell'ambi to  delle  funzioni  amminis t r a t ive  in  mate ria
di  usi  civici  trasfer i t e  con  DPR  15  gennaio  1972,  n.  11  e  con  DPR  24
luglio  1977,  n.  616,  con  la  presen t e  legge  disciplina  l'accer t a m e n to
della  consis tenza  delle  terre  di  uso  civico  per  recupe r a r l e  all'uso
previsto  dalla  legge  16  giugno  1927,  n.  1766,  e  per  rende rle  uno
strume n to  primario  necessa r io  allo  sviluppo  delle  popolazioni,
all'increm e n to  delle  attività  economiche  delle  zone  rurali,  alla  tutela
e  valorizzazione  ambient ale .

Art.  2  - Ambito  di  applicaz i o n e .

1. Sono  terre  di  uso  civico,  ai  fini  della  presen t e  legge,  quelle
provenien ti  dalla  liquidazione  dei  dirit ti  di  uso  civico  e  di  altri  diritti
promiscui,  le  terre  di  cui  sono  titolari  comuni  o  frazioni  sogget t e
all'ese rcizio  degli  usi  civici,  le  terre  derivanti  da  scioglimento  di
promiscui tà ,  da  permute  con  altre  terre  di  uso  civico,  da  conciliazioni
nelle  mate r ie  regola te  dalla  legge  n.  1766/1927,  da  acquis ti  ai  sensi
dell'a r ticolo  22  della  medesima  legge  e  dell'a r ticolo  9  della  legge  3
dicembr e  1971,  n.  1102,  nonché  da  provvedimen t i  di  estinzione  di  usi
civici.
2. Sono  assogge t t a t e  alla  disciplina  della  presen t e  legge  le
cost ruzioni  realizzate  su  terreno  di  uso  civico.
3. Sono  altresì  assogge t t a t i  alle  disposizioni  della  presen t e  legge  i
beni  di  cui  al  comma  1  e  2  di  proprie t à  collet tiva  delle  genera li t à
degli  abitan t i  nel  terri torio  di  frazioni  già  costituen ti  comune  o  già
facenti  parte  di  altri  comuni.

Art.  3  - Comp et e n z e  region a l i .

1. In  relazione  alle  funzioni  amminis t ra t ive  di  cui  alla  presen t e
legge,  al  Dipartime n to  per  le  Fores te  e  l'Economia  Montana
spet tano:
a) l'istru t to r ia  dei  procedime n t i  in  mate ria  di  uso  civico;
b) la  tenuta  dell'archivio  delle  terre  di  uso  civico  da  istituirsi  da
parte  della  Giunta  regionale;
c) la  redazione  e  l'aggiorna m e n t o  della  carta  tecnica  regionale  delle
terre  di  uso  civico.



Art.  4  - Accerta m e n t o  delle  terre  di  uso  civico .

1. La  Giunta  regionale,  entro  sei  mesi  dall'en t r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  predispone  e  trasme t t e  ai  comuni,  ove  esiste ,
l'elenco  delle  terre  di  uso  civico  indicando  i relativi  dati  catas ta li  e  il
provvedimen to  di  riconoscimen to ,  ovvero  la  richies ta  di  verifica
dell'esis tenza  di  terre  di  uso  civico.
2. L'elenco,  ent ro  trent a  giorni,  è  comunica to  dai  comuni  ai  comita ti
frazionali,  se  costitui t i,  ed  è  affisso  all'albo  pretorio  per  sessan t a
giorni.  Gli  interes s a t i  possono  prende rn e  visione  e  presen ta r e  al
compete n t e  comune  le  proprie  osservazioni  entro  i  successivi  trenta
giorni.
3. I  comuni,  senti to  il  comita to  frazionale  se  costitui to,  nei
successivi  sessan ta  giorni  trasme t tono  alla  Giunta  regionale  ogni
notizia  sullo  stato  delle  terre  di  uso  civico  ricompres e  nell'elenco  o
comunqu e  esisten ti  nel  proprio  terri torio.  La  comunicazione  in
ordine  alle  terre  non  ricompres e  nell'elenco  vale  come  richies t a  di
promuove re  il procedime n to  di  verifica  delle  stesse .
4. I  comuni  segnalano  alla  Giunta  regionale  le  occupazioni  abusive
delle  terre  o  i  possessi  fondati  su  titolo  illegittimo  nello  stesso
termine  di  cui  al  comma  3.
5. Nei  novanta  giorni  successivi,  la  Giunta  regionale  emana:
a) i  provvedime n ti  di  reinteg ra  dei  terreni  nei  casi  di  occupazioni
abusive  o  di  possesso  fondato  su  titolo  illegit timo,  fermo  restando
quanto  previsto  dall'a r ticolo  7;
b) promuove  le  verifiche  per  le  terre  suscet t ibili  di  accer t a m e n t o;
c) dichiara  l'inesis tenza  dei  dirit ti  di  uso  civico;
d) forma  l'inventa r io  delle  terre  di  uso  civico  già  accer t a t e  e  delle
terre  per  le  quali  è  promossa  la  verifica  o  già  verificate  con  esito
nega tivo.
6. Le  terre  in  promiscuità  di  cui  all'ar t icolo  8  della  legge  n.
1766/1927  sono  iscrit te  negli  inventa r i  in  capo  a  tut ti  gli  enti
par tecipan t i  alla  stessa .
7. Gli  inventa r i  sono  trasme ssi  ai  comuni  per  esser e  affissi  nell'albo
pretor io  ed  al  Commissa r ia to  per  la  liquidazione  degli  usi  civici  con
sede  in  Venezia  e  sono  pubblica ti  nel  Bollet tino  Ufficiale  della
Regione.
8 . Per  i  beni  di  cui  al  comma  3  dell'a r ticolo  2  la  Giunta  regionale
trasme t t e  gli  elenchi  di  cui  al  comma  2  del  presen t e  articolo  al
comita to  per  l'Amminist r azione  separa t a  di  beni  di  uso  civico  di  cui
all'ar t icolo  26  della  legge  n.  1766/1927  e  all'ar t icolo  64  del  regio
decre to  26  febbraio  1928,  n.  332.
9 .  Su  propos ta  dei  comuni  interes sa t i  e,  nel  caso  di  cui  al  comma  8,
su  propost a  dell'am minis t r azione  separa t a ,  la  Giunta  regionale
nomina  periti  esterni  con  specifica  compete nza  in  mate ria ,  i  cui
compensi  sono  calcolati  sulla  base  delle  tariffe  professionali.  La
Regione  concorr e  nelle  spese  nella  misura  massima  del  50  per  cento
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degli  impor ti  ammissibili.

Art.  5  - Asse g n a z i o n e  a  cate g or i a .

1. La  Giunta  regionale  assegn a,  con  proprio  provvedimen to ,  le  terre
di  uso  civico  alle  categorie  a),  b)  previste  dall'a r ticolo  11  della  legge
n.  1766/1927.
2. L'autorizzazione  all'alienazione  delle  terre  e  al  mutam e n to  di
destinazione  è  concessa  soltanto  per  i  terreni  assegna t i  alla
categoria  a).
3. Le  terre  assegna t e  alla  categoria  b),  la  cui  ripar tizione  è  sospesa
fino  alla  redazione  del  piano  tecnico  di  sistemazione  previsto
dall'ar t icolo  13  della  legge  n.  1766/1927,  possono  esser e  gestite
tempora n e a m e n t e  a  norma  dell'ar t icolo  15  della  medesima  legge.

Art.  6  - Conval id a  delle  autorizzaz i o n i .

1. La  Giunta  regionale  convalida  le  autorizzazioni  all'alienazione  o al
mutame n to  di  destinazione  di  terre  di  uso  civico  rilascia te  in  assenza
di  assegnazione  alla  categoria  a)  di  cui  all'ar t icolo  11  della  legge  n.
1766/1927,  quando  l'atto  di  alienazione  è  stato  stipula to  e  trasc ri t to
ovvero  quando  il  mutam e n to  di  destinazione  è  stato  realizzato
ante riorm e n t e  all'ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge.

Art.  7  - Sanator ia  edil izia  e  sclas s i f i c az i o n e  dei  terre ni .

1. Le  opere  realizzate  su  terreni  di  uso  civico  senza  la  prescri t t a
autorizzazione  al  mutam e n to  di  destinazione  o  all'alienazione
possono  ottene r e  la  sana to ria  edilizia  di  cui  alla  legge  28  febbraio
1985,  n.  47,  previo  rilascio  dell'au to rizzazione  regionale  di  cui
all'ar t icolo  8  della  presen t e  legge.
2. La  Giunta  regionale,  su  richies ta  motivata  del  comune
intere ss a to ,  che  delibera  sentito  il  comita to  frazionale  se  esisten t e ,
può  dispor re  la  sclassificazione  di  terre  di  uso  civico  che  hanno
irreversibilment e  perdu to  la  conformazione  fisica  e  la  destinazione
funzionale  di  terreni  agra ri ,  boschivi  e  pascolivi  per  effet to  di
occupazioni  abusive  o  di  utilizzazioni  improprie  ormai  consolidate .
3 .  Per  i  beni  di  cui  all' articolo  2 ,  comma  3,  la  Giunta  regionale
delibera  su  richies ta  motivata  del  Comitato  per  l'amminis t r azione
separa t a  dei  beni  di  uso  civico.

Art.  8  -  Autorizzaz i o n e  all'ali e n a z i o n e  e  al  muta m e n t o  di
dest i n az i o n e .

1. Per  l'alienazione  o  mutam e n to  di  destinazione  delle  terre  di  uso
civico,  il Comune,  sentiti  i  comita ti  frazionali  se  costitui ti,  o  il
Comita to  per  l'amminis t r azione  separa t a  dei  beni  di  uso  civico  di  cui
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all’articolo  2,  comma  3,  richiedono,  nel  rispet to  del  piano  di  utilizzo,
di  cui  all'ar t icolo  9,  l'autorizzazione   alla  Giunta  regionale,  ai  sensi
dell'a r ticolo  12  della  legge  n.  1766/1927  e  degli  articoli  39  e  41  del
regio  decre to  n.  332/1928.  
2. La  Giunta  regionale  autorizza  il  mutam e n to  di  destinazione  e
l'alienazione  di  terre  di  uso  civico  per  le  finalità  agro- fores tali
richiama t e  dall'ar t icolo  41  del  regio  decre to  n.  332/1928  ovvero  per
altre  finalità  di  interess e  pubblico,  in  conformità  del  piano  di  utilizzo
delle  terre  di  uso  civico.  
3. L'autorizzazione  regionale  all'alienazione  contiene  la  clausola  di
ret rocessione  delle  terre  all'alienan t e  nel  caso  in  cui  non  si  siano
realizzate  le  finalità  per  le  quali  l'alienazione  è  stata  autorizzat a  nel
termine  previsto  nell'a t to  stesso,  nonchè  il  dirit to  di  prelazione  in
favore  dell'alienan t e  in  caso  di  successive  alienazioni.  Tali  clausole
sono  inseri te  nel  contra t to  di  compraven di t a  anche  ai  fini  della
trasc rizione.  In  caso  di  riacquis to  dei  beni  da  parte  dell'Ente
originario  per  effetto  della  ret rocessione  o  dell'ese rcizio  del  diritto  di
prelazione,  i beni  stessi  tornano  al  regime  giuridico  originario.
4. Le  somme  introita t e  dal  Comune  o  dall'Amminis t r azione  separa t a
dei  beni  di  uso  civico,  a  seguito  delle  alienazioni  e  dei  mutam e n t i  di
destinazione  di  terre  di  uso  civico,  sono  destina te  alla  realizzazione
di  opere  pubbliche  d'inte r e s s e  della  collet tività.

Art.  9  - Piano  di  util izzo  delle  terre  di  uso  civico .

1. La  Giunta  regionale,  ad  avvenu to  accer ta m e n t o  delle  terre  di  uso
civico  a  norma  dell'ar t icolo  4,  predispone  il  relativo  piano  di  utilizzo
su  propos t a  dei  comuni  e  delle  amminis t r azioni  separa t e  frazionali
intere ss a t e .
2. Il piano  indica:
a) le  utilizzazioni  delle  terre  di  uso  civico  secondo  la  loro  vocazione
natu rale  in  considerazione  dell'ubicazione,  specificando  altresì  le
zone  che  possono  avere  una  utilizzazione  diversa;
b) le  superfici  da  riservare ,  secondo  le  effet tive  esigenze  degli  utenti
e  nei  limiti  fissati  dall'a r t icolo  1021  del  codice  civile,  all'ese rcizio
degli  usi  civici  di  cara t t e r e  essenziale  da  parte  degli  aventi  dirit to;
c) le  disponibilità  finanziarie  necess a r i e  da  destina r e  alla
valorizzazione  delle  terre  di  uso  civico,  con  l'individuazione  degli
interven ti  priori ta ri;
d) le  forme  organizzat ive  di  utilizzazione  delle  terre  di  uso  civico
appar t e n e n t i  alla  categoria  a)  ricompres e  nell'a r t icolo  10  della
presen t e  legge.
3. Il  piano  viene  approva to  dal  Consiglio  regionale  ed  ha  validità
quinquen n a le .
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Art.  10  -  Forme  organizz a t ive  di  util izzaz i o n e  delle  terre  di  uso
civico  di  cate g or i a  a).

1. Le  terre  di  uso  civico  appar t en e n t i  alla  categoria  a)  sono  gestite:
a) dai  comuni,  dalle  frazioni  o  dalle  amminis t r azioni  separa t e  dei
beni  di  uso  civico,  nelle  forme  previs te  dalla  legge  8  giugno  1990,  n.
142  e  successive  modificazioni,  in  quanto  compatibile;
b) mediante  concessione  delle  terre  di  uso  civico  che  costituiscono
una  sufficiente  unità  colturale ,  in  relazione  ai  fini  produ t t ivi  nel
set tore  boschivo  e  pascolivo,  al  quale  le  terre  stesse  sono  destina t e
per  legge,  a  favore  di  coltivatori  diret t i  e  imprendi to ri  agricoli  a
titolo  principale  residen ti  nel  comune  intes ta t a r io  delle  terre  stesse.
2. I  proventi  introita ti  dai  comuni  o  dalla  Amminis t razione  separa t a
dei  beni  di  uso  civico  nella  gestione  delle  terre  di  uso  civico,  sono
destinat i  ad  interven t i  volti  all'increm e n to  produt t ivo  e  al
miglioram e n to  e  valorizzazione  ambien ta le  delle  terre  stesse,  ovvero
a  favore  della  collet t ività  di  cittadini  titolari  del  dirit to  di  uso  civico.

Art.  11  - Vigilanz a .

1. Al  fine  di  tutela re  le  terre  di  uso  civico,  delle  quali  non  è
contes t a t a  la  natur a ,  dalle  occupazioni,  manomissioni  e
danneggia m e n t i ,  la  vigilanza  spet ta  al  personale  di  vigilanza  dei
comuni  ed  alle  amminis t r azioni  separa t e  per  i  terri tori  di
compete nza ,  agli  agenti  del  corpo  fores tale  dello  Stato,  nonché  al
personale  regionale  di  cui  all'ar t icolo  4  della  legge  regionale  6
agosto  1987,  n.  42.  
2. Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  ordina,  previa  diffida,  il
ripristino  delle  terre  manomes s e  o  di  quelle  danneggia t e  nonché  il
rilascio  delle  terre  occupa te  entro  il  termine  di  60  giorni  dalla
notifica  dell'a t to.

Art.  12  - Abrogaz i o n e .

1. L'articolo  6  della  legge  regionale  13  settemb r e  1978,  n.  52  è
abroga to.

Art.  13  - Norma  finanziar ia .

1. All'onere  di  lire  500  milioni  derivante  dall'applicazione
dell’ar ticolo  4  della  presen te  legge  si  provvede  per  il  1994  median te
l'utilizzo  della  par ti ta  n.  10  "Norme  in  mate ria  di  usi  civici",  del  fondo
globale  per  spese  corren ti  iscrit to  al  capitolo  n.  80210  dello  stato  di
previsione  della  spesa  del  bilancio  1994,  e  alla  contempor a n e a
istituzione,  nel  medesimo  stato  di  previsione,  del  capitolo  n.  13002
denomina to  "Contributo  ai  Comuni  per  le  operazioni  di  riordino  in
materia  di  usi  civici,  di  cui  all'ar t icolo  4"  con  lo  stanziame n to  di  lire

5



500  milioni,  per  compete nza  e  per  cassa.
2. Per  gli  esercizi  finanziari  successivi  al  1994  si  provveder à  ai  sensi
dell’ar ticolo  32bis  della  vigente  legge  regionale  di  contabilità.
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